[image: ] 
Al Ministro dei Trasporti e della Navigazione
Dott. Graziano Delrio
Oggetto : Corpo docenti nei corsi professionali marittimi
Egr. Ministro,
le inviamo la presente certi del Suo interessamento atto a risolvere un assurdo e incoerente problema professionale che non solo discrimina una categoria di lavoratori professionisti degli Istituti Tecnici Nautici (ora Trasporti e Logistica)  ma denota da parte di coloro che l’hanno preceduta una scarsa conoscenza delle competenze del personale in servizio presso gli Istituti tecnici nautici cioè del settore marittimo.
Nel decreto del 5 dicembre 2011 pubblicato sulla G.U. n. 3 del 04.01.2012, (Istituzione del corso di formazione sull'uso operativo dei sistemi di informazione e visualizzazione della cartografia elettronica (Electronic Chart Display and Information System - ECDIS) - livello operativo.) vi è illustrata tutta la normativa in merito all’attuazione e gestione dei corsi ECDIS, nulla da eccepire fino a quando si arriva all’allegato C (composizione del corpo istruttori ) ed esattamente ai requisiti richiesti per potervi accedere. 
Facciamo subito una doverosa premessa, noi insegnanti di laboratorio siamo tutti ex ufficiali della marina mercantile che hanno lasciato la carriera marittima per abbracciare quella di insegnanti per portare negli istituti nautici (che di per se sono istituti atipici ) la loro professionalità, che teniamo sempre alta aggiornandoci e mantenendo i contatti con il mondo armatoriale e professionale, in virtù di ciò il nostro ruolo è quello di insegnare agli allievi e spesso anche ai colleghi di teoria l’utilizzo delle apparecchiature di navigazione, che teniamo costantemente aggiornate ed utilizziamo giornalmente.
Ebbene l’assurdità e l’incoerenza di questo decreto è proprio questa, nei requisiti previsti per poter far parte del corpo istruttori dei corsi ECDIS che sono corsi di formazione professionali non è prevista la nostra figura professionale,  certamente si renderà conto è la più indicata eppure non è minimamente accennata.
E allora vorremo sapere secondo lei , chi ha più competenze in merito a quanto lo stesso decreto prevede come corpo insegnanti :
1 ) Comandante o primo ufficiale con una certa esperienza ( anche se non concordiamo sul fatto di avere navigato almeno 5 anni negli ultimi dieci, perché se uno ha lasciato la professione cinque anni fa ha una preparazione minore o maggiore di uno che l’ha lasciata dieci anni fa’ ? se si parla di utilizzo di attrezzature allora noi è come se stessimo ancora navigando ) perché le attrezzature che abbiamo sono sempre all’avanguardia e le utilizziamo ogni giorno insegnandone il loro uso ai nostri studenti.
2) Un docente laureato in discipline nautiche con insegnamento di almeno cinque anni di questa materia ( va bene ma certamente rispetto a noi ha meno conoscenze tecniche e professionali in quanto l’uso delle apparecchiature di navigazione è demandato a noi docenti di laboratorio)
3) Laureato in ingegneria informatica o telecomunicazioni, ( andrebbe anche bene ma cosa può insegnare se non ha conoscenze di navigazione non deve certamente insegnare la programmazione o l’uso del software)
4) Perito elettronico con comprovata esperienza sulle apparecchiature ECDIS ovvero docente di un centro certificato dall’Amministrazione con almeno 3 anni di insegnamento nei corsi Radar e Arpa.
Siamo all’assurdo, ma chi ha definito questi criteri ha capito che i partecipanti al corso sono ufficiali della marina mercantile e non periti elettronici ? Ma si rende conto che in questo modo si insegna ad usare uno strumento solo tecnologicamente parlando ma senza i dettami dell’uso professionale? Poi ci lamentiamo se avvengono tristi episodi come quelli che non vorremmo mai ricordare. Sig. Ministro, se realmente vogliamo essere al passo con i tempi bisogna rinnovare prima di tutto la mentalità nostra e di chi ci governa, servirsi di uomini capaci e non solo titolati con chissà quali competenze,  Lei sicuramente saprà che in Europa i professionisti del mare fanno un percorso sostanzialmente diverso dal nostro dove prima di tutto contano le competenze di chi insegna.
Questo naturalmente si verifica in tutti i corsi professionali marittimi, e allora vorremmo capire chi e come può pensare di gestire i marittimi senza avere conoscenze nel settore, si è vero anche lei è un medico e non è del settore, ma proprio come medico può capirci meglio perché anche un oculista è un medico ma certamente non è un esperto in cardiologia.
Non vogliamo prolungarci oltre ma confidiamo nel suo interessamento affinché questo scempio finalmente finisca, le chiediamo di inserire i docenti di laboratorio di navigazione tra i componenti del corpo istruttori sia dell’ECDIS che dei corsi RADAR e ARPA  e in tutti i corsi professionali marittimi dove è prevista la figura dei comandanti e degli ufficiali di marina mercantile, ma che abbiano  almeno gli stessi cinque anni di insegnamento previsti per i docenti laureati.
La ringraziamo per l’interessamento e rimaniamo in attesa di un cortese riscontro.
Il presidente nazionale
                                                                                                                                Enrico Veneruso
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